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Campagna tesa a dimostrare la «ingovernabilità» dello stabilimento di Pomigliano - Il gruppo deve man
tenere una sua unitarietà industriale pur nella articolazione di una effettiva autonomia funzionale a Napoli 

• Dopo, rfc'flom, l't/nidal. 17-
talsider. sembra ormai il 
turno del gruppo Alfa e in 
particolare dell'Alfa Sud (su 
la sui k sorte» dovrebbe oggi 
decidere il comitato di presi
denza dell'IRl). a essere nel
l'occhio del ciclone, che sta 
investendo progressivamente 
tutta l'articolazione ' produtti
va delle partecipazioni stata
li. E come per l'Egam, ci ri-
tiamo: invece di avere mag
giore chiarezza data la inso
stenibilità della situazione, e 
il numero dei personaggi e 
dei giornali che se ne occu
pano quotidianamente, il pol
verone si alza, le carte si 
mescolano e . non si riesce 
più a comprendere se la si
tuazione dell'Alfa può essere 
seriamente e serenamente 
affrontata e risolta. 
•• Non sfugge che la € cam
pagna » ha anche un irre
sponsabile obiettivo politico; 
che è quello di rendere anco
ra più acute le tensioni so
ciali . in zone come Napoli 
dove siamo già oggettivamen
te al livello di • guardia. Il 
modo unilaterale, antimeri
dionalistico e a • volte antio-
peraio con cui vengono ana
lizzate le cose, fornisce a 
quegli sparuti gruppi ai quali 
la stessa direzione ha sempre 
attribuito la i responsabilità 
dei 4.600 micro-scioperi avve
nuti dal gennaio '74 al luglio 
'77, argomenti per poter in
tensificare la propria azione 
contro l'impegno che • le or
ganizzazioni sindacali sono 
capaci di profondere, soprat
tutto quando a questo fa 
riscontro quello " della dire
zione e del « management », 
come la conferenza di produ
zione di aprile ha dimostra
to. •- ,--:-• •• • ••"• 

Certo le perdite dell'Alfa 
Sud sono pesanti, 120 miliar
di nel '77 dopo t 90 del '75 e 
i 100 del '76. Ma l'indagine 
conoscitiva * condotta dalla 
commissione IRt, la sua se
rietà e non unilateralità; il 
clima di maturità responsabi
le che ancora nelle ultime 
assemblee delle maestranze si 
è manifestato, dimostrano 
che se si vuole, ci sono tutti 
i • presupposti perché attra
verso un reale processo " di 
coinvolgimento, ognuno con 
le sue responsabilità, si af
frontino ' e risolvano i pro
blemi del gruppo. . ' ,. 

Insistiamo ' nel ' riferirci al
l'indagine T conoscitiva e non 
al documento finale presenta
to al comitato di presidenza 
1RI. ' perché non - vorremmo, 
come ci sembra, che sia ac
caduta la stessa cosa avvenu
ta per VENI e VIRI con i tre 
piani per l'ex-Egam, laddove, 
invece dei documenti forniti 
dagli esperti, hanno visto la 
luce solo parti di questi, mo
dificate e rese unilaterali, che 
dovevano dare credito a pre
cedenti valutazioni e suggeri
re le soluzioni volute. ' -

C'è innanzitutto da svilup
pare il confronto con la stra
tegia complessiva del gruppo, 
che deve mantenere una sua 
unitarietà industriale, pur 
nella articolazione di una ef
fettiva autonomia funzionale 
dell'Alfa Sud, (la nomina di 
un consigliere delegato per lo 
stabilimento ' di Napoli può 
avere in questo senso valore 
positivo, soprattutto se sarà 
chiaro, che non è un incarico 
con lo scopo di « mettere a 
posto gli operai »). E" al più 
presto necessario misurarsi, 
pertanto, con il piano presen
tato dal gruppo. 

Bisogna anche evitare la 
trappola di voler a tutti i 
costi stabilire una graduato
ria tra i tre aspetti (impianti, 
gestione e lavoro) che hanno 
portato all'attuale situazione 
produttivo-finanziaria dell'Al
fa Sud. Se non si agisce con
temporaneamente , su . tutti • e 
tre si, ritorna presto alla si
tuazione precedente le . 570 
vetture al giorno che sono sta
te prodotte immediatamente 
dopo la Conferenza di produ
zione, e le 300 vetture gior
naliere •. attuali : ne sono una 
dimostrazione. ., 
• •• Lo stabilimento, come im
pianti. non ha mai realmente 
avuto la capacità produttiva 
di 1.000 auto al giorno né di 
750. per i limiti strutturali di 
alcuni comparti; se tutto va 
bene, senza > ulteriori investi
menti, possono essere pro
dotte 600-650 auto, e del resto 
Cortesi • pone l'obiettivo di 
550. 

Accanto al fattore impianti, 
ci sono quelli della gestione 
e del lavoro. 

Il 65% delle perdite ' regi
strate nel reparto finale, che 
vede confluire e assommarsi 
tutti gli scompensi dello sta
bilimento sul prodotto finito, 

sono dovute, si afferma, a 
mancate presenze e a micro-
conflittualità, aggravate dalle 
caratteristiche dell'impianto 
fortemente compattato e in
tegrato, (tutte le funzioni so
no interne, entra la lamiera 
ed esce la macchina) il che 

comporterebbe una accurata 
e ••'•••-- costante •manutenzione. 
Questo invece manca, e ciò 
provoca insieme alle disfun
zioni geometriche dei 26 
attrezzi dell'ultimo reparto 
che vengono trasmesse alle 
macchine abbassandone la 
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Le quotazioni alla borsa valori di New York, il più importante 
centro finanziario mondiale, hanno pefduto il 20% in meno 
di un anno. Gli « esperti » interpretano il ribasso come pre
annuncio di una recessione nel 1978, escludendo il manifestarsi 
di nuove implicazioni strutturali della crisi, ma la durata 
e la regolarità dei ribassi sembra smentire questa analisi. 
Fra l'altro, i ritmi della produzione continuano ad essere 
sostenuti e la domanda interna di beni durevoli (ad esemplo, 
abitazioni) resta elevata. Restano bassi invece, • da lungo 
tempo, i nuovi investimenti mentre si riduce la concorren
zialità USA • livello mondiale. . ̂ - . , - . . • • - . : , . -

Deludente esito dell'asta dei BOT 

I tassi interesse 
tenuti elevati dal 

giuoco delle banche 
: Il dibattito sulla risoluzione presentata in 
'commissione Finanze - Intervento di Sarti 

ROMA — L'asta dei buoni 
del ' Tesoro, ha • confermato 
ieri * gli alti tassi d'interes
se. con • riduzioni ; di - appena 
lo 0.13 per cento sulle sca-

• denze trimestrali e dello 0.19 
per cento per quelle annuali. 
Ciò significa che le banche. 

- favorite nella scelta degli im-
: pieghi in vista anche delle ri
chieste di j immobilizzi nelle 
imprese ad alto indebitamen
to. respingono le pressioni 
per una riduzione che tenga 
effettivamente - conto delle 
mutate aspettative per l'infla
zione. Tuttavia gli alti tassi 

.esprìmono uno squilibrio an
che più profondo fra esigen-

: ze del paese e privilegio de-
1 gli intermediari. Proprio in 
questi giorni alcune banche 
hanno inviato ai clienti la let
tera con cui comunicano i 
tassi — siamo in possesso di 
quella inviata dal Banco di 
Sicilia — nella quale si sta
bilisce nello 0.50 per cento il 
tasso sui depositi inferiori a 
S milioni e nell'1.50 per cen
to quello per giacenze medie 
superiori ai 5 milioni di li
re; al medesimo cliente si 
chiede tuttavia il 23.10 per 
cento in caso di saldo de
bitore. / • - • • ' • 

: Uh * solo cliente, dunque. 
può subire un drenaggio pa
ri al 23 per cento del suo ri-

. sparmio qualora si avvalga 
del credito bancario. 

Una risoluzione della com
missione Finanze della Came-

', ra. presentata dall'on. Sarti 
ì ed altri deputati comunisti. 
è stata discussa ieri presente 
il ministro Staminali. Nella 

- discussione sono intervenuti 
; gli on. Spaventa, Antoni, Gon-
' nella, Mannino e Rubbi Emi

lio. A conclusione il ministro 
, ha chiesto dieci giorni per 
r fornire una replica ai diver-
: si punti toccati, nel documen
to. Nell'illustrare la risoluzio
ne Sarti ha individuato resi
stenza di un monopolio di 
fatto della banca ordinaria 
dal lato dell'offerta di fondi. 
La banca si approvvigiona 
attingendo al risparmio delle 
famiglie, riciclandolo quindi 
alle imprese e ad altri impic-
sM, ed ha potuto fare dì que

sta funzione un momento per 
incorporare potere e rendite. 
Con ciò Iia osservato Sarti, 
la banca < è divenuto elemen
to frenante dello sviluppo 
economico», con ripercussio
ni particolarmente • negative 
nei momenti in cui si tratte
rebbe di fornire uno . stimo
lo alla produzione. . 

Le pratiche • correnti nelle 
banche sono parzialmente no
te: - impieghi avventuristici. 
rendiconti non resi, collusio
ni politiche (veicolo del cre
dito facile - dei privilegiati) 
in sostanza una improduttivi
tà che talvolta viene e paga
ta con il ristorno di qualche 
testata giornalistica». Il par
lamentare comunista ha quin
di chiesto al ministro quante 
sono le banche ordinarie e 
gli istituti speciali di credito 
che, di fronte ai finanziamen
ti reiterati, enormi e gii 
sproporzionati, a lutti gli in
dicatori. economici aziendali 
(SIR. Immobiliare, ecc...) 
hanno • richiesto una certifi
cazione ad esperti indipen
denti sulle reali condizioni 
dell'impresa. - », 

Il governo, ha detto a que
sto proposito Sarti, ha il do
vere di rendere note le espo
sizioni debitorie principali del 
sistema. 

Le proposte contenute nella 
risoluzione sono: programma 
di espansione dei servizi (nel 
quale troverà posto la plura
lità di istituti e dei servizi, 
dalla raccolta e credito coo
perativo alle banche ordina
rie) : eliminazione di vecchi 
vincoli regolamentari e statu
tari: far esporre una chia
ra ed adeguata copertura pa
trimoniale della banca: indi
rizzare la Banca d'Italia a 
svolgere controlli non di pu
ra legittimità: rendere pub
blici i tassi (prezzi) pratica
ti; svolgere una indagine co
noscitiva sulla struttura dei 
costi bancari (in molte ban
che funzionari di non strepi
tosa levatura si sono attribui
ti stipendi più elevati che alla 
Banca ' Mondiale); assumere 
ogni altra iniziativa che 
possa condurre a ridurre il 
costo del denaro. 

Sebbene ritenuto insufficiente 

L'aumento del tasso 
di sconto frena la 
discesa del dollaro 
Il prezzo dell'oro continua a salire a cau
sa dei persistenti timori inflazionistici 

ROMA — La notizia che la 
Riserva Federale degli Stati 
Uniti ha aumentato il tasso di 
sconto dal 5.75% al 6% ha con
tribuito a frenare la discesa 
del dollaro. La misura dello 
incremento è ritenuta tuttavia 
insufficiente negli ambienti 
internazionali a frenare le 
pressioni ribassiste. In realtà 
la banca centrale degli Stati 
Uniti si è limitata a registrare 
aumenti di tassi d'interesse 
già imposti dalle grandi ban
che sul mercato e questo an
che allo scopo di impedire o 
frenare le richieste di prestiti 
che avrebbero come effetto la 
dilatazione della liquidità. 

Il cambio, fissato anche ieri 
attorno alle 880 lire, negli 
scambi correnti si colloca at
torno alle 875 lire. I timori 
inflazionistici continuano a 
spingere il prezzo dell'oro che 
si è attestato sui 164 dollari 
l'onda. Cessati gli usi mone
tari sono i privati a sostenere 
la domanda di oro nella forma 
di barre e di monete. Soltanto 
negli Stati Uniti è stato ven
duto oro in pezzi monetati. 
di provenienza > Sudafricana 
(krugerrand) per 90 miliardi 
di lire nel corso di quest'anno. 

Gli ingenti acquisti di dolla
ri da parte delle banche cen
trali europee per evitare ri
valutazioni non desiderate del
le rispettive monete sono con
fermati dai dati resi noti in 
Germania: nelle prime tre set
timane di ottobre le riserve 
valutarie della Bundesbank so
no aumentate di 2,5 miliardi 
dì marchi. L'incremento di ri
serve in Europa occidentale 

finisce con l'allargare la li
quidità internazionale in quan
to vengono ricollocate, attra
verso fl mercato detto dello 
eurodollaro, con piazzamenti 
internazionali a breve scaden
za. In questo momento convi
vono. di conseguenza, situazio
ni di strettezza creditizia in 
alcuni dei principali paesi ca
pitalistici ed al tempo stesso 
l'abbondanza di offerta sui 
mercati finanziari esterni. 

Una parte cospicua dei sur
plus, tuttavia. ' rifluisce sem
pre negli Stati Uniti. Ancora 
nel 1976 gli USA hanno rice
vuto investimenti esteri diretti 
per 30.18 miliardi di dollari 
con un incremento del 0,1% ri
spetto all'anno precedente. Gli 
stessi paesi esportatori di pe
trolio continuano a piazzare 
capitali negli USA nonostante 
i ribassi del dollaro., 

Montedison: 
la Loggia per una 

finanziaria pubblica 
ROMA — n presidente del
la Commissione Bilancio del
la Camera, il de La Loggia, 
ha proposto che sia una fi
nanziaria pubblica e non 
una società di diritto privato 
a gestire le azioni Montedì
son di proprietà dell'Ir! e 
dell'Eni. Tale ente dovrebbe 
essere denominato « Fin-
mont». 

Il ministro Bisaglia, come 
noto, si era invece preceden
temente pronunciato per una 
finanziarla privata, denomi
nata «Sogam». 

pn breve 
O LEGGE PARITÀ' UOMO DONNA 

La Commissione Lavoro della Camera esaminerà con pro
cedura abbreviata la legge che stabilisce norme sulla parità 
di trattamento tra uomini e donne in materia, di lavora 
a SI DISCUTE SULLA RIFORMA DEL CNEL 

L'assemblea del Consiglio nazionale della, economia e del 
lavoro (CNEL) al riunisce oggi a Villa Lubin sotto la pre
sidenza deli'on. Storti per un esame preliminare del problemi 
connessi alla riforma del CNEL. 

qualità, una forte incidenza 
delle vetture pure prodotte 
che finiscono però nella «li
nea ospedale ». Si può quindi 
anche avere una produzione 
di • 600 auto, delle quali poi 
però vedono la luce solo 400. 

L'altro 35% delle perdite 
risulta derivare da questi fat
tori: l'inesperienza del < ma
nagement », che solo per il 

20% " viene dal settore auto
mobilistico; il fatto che in 3 
anni e mezzo siano cambiati 
3 presidenti e amministratori 
delegati, e che 44 dirigenti su 
80 siano < andati via; la ac
centrata gestione a Milano, 
esasperata sino alle decisioni 
minute. ' | 
r E' su questi punti, che tut
ti gli interessati e in primo 
luogo la classe operaia devo
no incidere per riportare ad 
economicità un azienda che 
ha mostrato di avere grandi 
possibilità < sul mercato na
zionale e soprattutto estero. 
La tendenza a una diminu
zione degli ordini e la situa
zione ' finanziaria dicono che 
occorre fare questo. ./.., 

E' necessario * avviare ~: un 
processo di risanamento e ri
lancio dell'azienda, fondato 
su un rinnovato e serio coin-
volgimento • >- dei * lavoratori. 
L'IRI, l'Alfa, devono dare dei 
segni che questo è possibile e 
lo si vuol fare, e in questa 
direzione •: dovrebbero muo
versi tutte le forze politiche 
democratiche. . 

Questi segnali ~ di risana
mento possono • essere, oltre 
alla smentita puntuale di tut
te le voci allarmistiche che 
circolano .su . licenziamenti 
punitivi di massa ecc.: 
a) e l'autonomia funzionale 
nella •> gestione di Napoli, 
senza che ciò • porti " a una 
scissione del gruppo; • b) un 
piano di risanamento dell'a
zienda coerente con le linee 
del piano del gruppo; e) un 
coinvolgimento costante : e 
programmato. dei i lavoratori 
attraverso le loro organizza
zioni nella fase di elabora
zione e attuazione. •-. ' -

Il problema dei finanzia
menti deve essere affrontato 
in questo quadro e il loro 
volume deve essere stabilito 
verificando con rigore le esi
gente in rapporto alle com' 
patibilità esistenti. 

Francesco Speranza 

Prime > reazioni critiche dei, sindacati al docume nto economico 
t _ . . . - - . * _ 

Una espansione non qualificata 
><l.V;V*-- :', '* 

è l'ipotesi 
Gli imprenditori spingono per un allargamento non selettivo del credito, la 
riduzione del costo del lavoro e del denaro - I pericoli per l'occupazione 

> '•' » , .>-?• • • * » - . . • ' • 

ROMA — Prime reazioni dei 
sindacati. ' disponibili al dia
logo ma critiche al documen
to inviato dalla Confindustria 
Intanto domani, la Federazio
ne CGIL. CISL. UIL metterà 
a punto un proprio documen
to di politica industriale. La 
nota degli :. industriali • vuole 
avere il respiro di una • ve
ra e propria proposta di po
litica » economica, esplicita
mente polemica verso gli ob
biettivi del governo, contenu
ti nella relazione previsiona
le ' e programmatica per il 
1978. In sostanza, la Confin
dustria ritiene che l'effet
to delle scelte governative sa
rà una riduzione dell'attivi
tà produttiva e dell'occupa
zione superiore alle previsio
ni dei mesi scorsi; per in
vertire questa tendenza si pro
pone una riduzione del = co
sto del denaro e del costo del 
lavoro per unità di prodotto, 
insieme ad interventi nella 
edilizia in funzione anticrisi. 
Dopo una prima lettura della 
nota, non si può sfuggire alla 
impressione che la Confindu-

•s stria sì voglia muovere su un 
terreno di espansione non se
lettiva che può avere come 
conseguenza un nuovo alimen
to all'inflazione. Ma vediamo 
i punti salienti del documento. 

La congiuntura di fine an
no. sia per effetto delle poli
tiche restrittive, " sia per le 
spinte del mercato, presen
ta una caduta più rapida del
la produzione industriale. «Si 
sono quindi, ristretti gli spa
zi per un accrescimento del

l'occupazione ». Al ciclo ne
gativo delle scorte si è ac
compagnata una inadeguata 
riduzione del tasso di interes
se e un contenimento del 
credito e degli investimenti 
pubblici anticiclici, inoltre si 
sono aggravati i problemi fi
nanziari delle imprese, a cau
sa del crescente assorbimen
to del risparmio da parte del 
settore pubblico. Il settore in
dustriale, che presenta forti 
problemi di disavanzo, ha tro
vato — dice la Confindustria 
- ostacoli al suo finanzia
mento a causa della maggiore 
severità nella spesa pubblica 
e nella creazione di moneta. 
Si è trovato finora un sur
rogato attraverso la conces
sione di credito ai fornitori 
e ai loro committenti. Ma 
prima o poi qualcuno dovrà 
pagare. Ora, si ò superato, 
secondo la Confindustria, il 
limite e si è arrivati al pun
to di non poter garantire nem
meno il pagamento dei salari. 
- Le previsioni sull'occupazio
ne sono, quindi, pesanti. « Oc
corre tener presente — scri
ve il documento — che una 
decelerazione ' del livello di 
attività di 3 punti percentua
li rende superfluo circa l'I 
per cento di forza lavoro; la 
decelerazione osservata supe
ra già questi valori »; in cifra 
si è oltre i 700-800 mila posti 
di lavoro minacciati. • 
- Sulla base di questo qua
dro, per la Confindustria non 
solo è illusorio, ma sbaglia
to l'obiettivo di assicurare un 
tasso di crescita del reddito 

nel '78, attorno al 3 per cen
to con un conseguente avan
zo della bilancia dei paga
menti di duemila miliardi. 11 
documento contesta le stime 
quantitative fatte dal governo 
e sostiene che di fatto, sia il 
deficit pubblico, sia la cre
scita dei salari, sia la dina
mica delle esportazioni si di
scostano dalle ipotesi della re
lazione programmatica. Se si 
vuole, allora, adeguare le in
dicazioni alla realtà economi
ca, si finisce, inevitabilmen
te per determinare «una de
flazione del livello dell'attivi
tà industriale difficile da 
quantificare, ma certamente 
di proporzioni rilevanti ». te
nendo anche conto del fatto 
che le restrizioni imposte già 
quest'anno, vanno ben al di là 
dei limiti « pur ambiziosi >, 
contrattati con il Fondo mone
tario internazionale. 
- Cosa propone allora la Con
findustria? Al governo • una 
espansione del credito, una 
riduzione del tasso di interes
se in modo da portarlo alla 
pari con •• il tasso " di infla
zione; provvedimenti per il fi
nanziamento delle imprese in 
crisi; agevolazioni tributarie 
all'acquisizione di capitale; 
eliminare vincoli amministra
tivi sui prezzi: rinnovare la 
fiscalizzazione ampliare il pla
fond dei crediti all'esportazio
ne. ; sostenere l'edilizia. ' Su 
questioni di fondo come gli 
investimenti, i piani settoriali 
e territoriali il documento non 
avanza proposte concrete. Ai 
sindacati si chiede di conte

nere la crescita del costo del 
lavoro. A questo proposito si 
sottolinea che, visto che non 
è stata aperta alcuna verten
za sulla struttura del salario, 
«si ripropone pertanto il pro

blema di un aumento del co
sto • del lavoro », Inoltre la 
Confindustria vuole rinnovare 
l'accordo del • gennaio scor
so per aumentare la produtti
vità e ricercare forme di mo
bilità del lavoro • adeguate 
« a suscitare l'accrescimen
to dei posti di lavoro ». In que
sto modo, si potrebbe rifor
mulare l'obiettivo di politica 
economica del governo per il 
1978. prevedendo una espan
sione del reddito pari al 4.5 
per cento accompagnata da 
un disavanzo con l'estero di 
mille miliardi senza intaccare 
la parità di cambio della 
lira. , . . i . . 

Le prime reazioni dei sin
dacati sottolineano che essi 
non rifiuteranno un confron
to con ' gli industriali, ma 
avanzano numerose critiche. 
Secondo Benvenuto, «a giu
dicare da questo documento, 
in cui non mancano tra le ri
ghe suggestioni di ripresa dro
gata dall'inflazione, la Con
findustria non sembra in gra
do di raccogliere la nostra 
sfida sullo sviluppo ». Per Ma
cario. il documento «è troppo ' 
congiunturale » . scarso di in
dicazioni relative agli investi- • 
menti e al Mezzogiorno. La ' 
segreteria CGIL. CISL, UIL. 
comunque metterà a punto 
domani un suo documento di 
politica industriale. 

I.-J 

Discussi i risultati 
del « giro » siderurgico 

ROMA — Il Comitato per le 
Partecipazioni Statali della 
commissione Bilancio della 
Camera ha ieri compiuto un 
primo esame dei «sopralluo
ghi » fatti, nelle settimane 
scorse nelle aziende siderur
giche di Stato e conclusisi 
con un incontro con il pre
sidente e i dirigenti della 
FINSroER. A fare il bilan
cio di questa, iniziativa è 
ètato il presidente del Co
mitato, il socialista Mosca, 
ohe ha indicato i punti sui 
quali, secóndo quanto è. e-
merso negli- incontri si ' ren

dono necessari interventi 
urgenti. 

Mosca ha parlato in pri
mo luogo della necessità di 
giungere rapidamente alla 
definizione di un piano del 
settore siderurgico eia ; per 
gli acciai comuni sia per 
gli acciai speciali, dove, ha 
detto Mosca, deve essere man
tenuta all'area pubblica una 
funzione preminente. 
— La • commissione -Bilancio 
ha deciso di approfondire ul
teriormente i fproblemi<.emer-. 
«i.v .-.'. -..ol". :'^>:- ':••• 

Sollecitate nuove 
norme sulla Borsa 

ROMA — 1 comunisti pre
senteranno contemporanea
mente, alla Camera e al Se
nato, la loro proposta di leg
ge per una riforma della 
CONSOB - Commissione con
trollo borse valori che assi
curi maggiore organicità e ca
pacità di controllo pubblico 
in Borsa a tutela del rispar
mio che. affluisce sul merca
to azionarlo'.'Lo ha conferma
to ieri alia Camera il compa
gno Vinicio Bernardini nella 

^rèplica,sll^risposta governa-
' tivaA * ad '• una interrogazione 

con cui il gruppo parlameli ,,, 
tare del PCI aveva denuncia
to, all'inizio dell'estate, il gra- "\ 
ve stato di disordine delle "' 
borse reclamando l'immedia- • 
ta iniziativa del governo, tmn- ••. 
to per migliorare appunto 11 . 
funzionamento della Commis
sione, quanto per contribuire 
a riattivare il mercato azio
narlo,. v • . , . %0r^ 
'" Ora, ' il ' parlamento deci

derà portata e caratteristiche '••"'"• 
della riforma avendo a dispo-

compriamo 
la Phiko compra il vostro 
vecchio televisore e vi dà 
un TV COLOR eccezionale 
e fra 10 anni, se volete, 
la Philco ve lo ricompra 
Rivolgetevi ai rivenditori Philco: al posto del vostro vecchio televisore 
potrete avere un Philco a colorì, o se preferite un Philco in bianconero, 
di cui non vi libererete facilmente. Se comunque tra dieci anni o più, 
starete ancora aspettando inutilmente che il vostro Philco si guasti, 
non prendetevela; possiamo ricomprarveto noi, 
Non è per caso che un Philco funziona sempre: ogni televisore Philco, 
prima di uscire dai nostri stabilimenti, è sottoposto a 24 ore 
consecutive di prove tecniche per raggiungere la nrassima afMabiNtà 
ed il più alto livello tecnologico possibile. . 
Solo così infatti la più nascosta debolezza, il più piccolo difètto, 
possono essere individuati. Sono queste 24 ore che spiegano i tanti 
anni in casa vostra. 

> » 

i nostri rivenditori vi aspettano: ropet^ziorieèv«>lktatsTioal31 diosfiibm 
" ' ' . • « • • • ' " . . • . • -

• , • • . " , » . • • ; . . . . . . • . ' - ' 

s P H I L C D fcmzkHia sempre 
i 
b 
». 
» 
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